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Prezzi, nessun accordo 
Cresce di quattro lire il gasolio 
Possibile il ribasso della benzina 
Nulla di fatto ieri nell'incontro fra il ministro Altissimo e le organizzazioni dei commercianti - Dura polemica 
intanto di Confcommcrcio e Confesercenti per le proposte di aumento dell'Assonar - Adeguamenti dei listini 

ROMA — Controllo dei prezzi? Per 11 
momento è tutto In alto mare. La 
riunione tra 11 ministro Altissimo e 
le organizzazioni del commercianti, 
tenutasi Ieri sera al dicastero dell'In
dustria, è finita con un nulla di fatto. 
Niente accordo, ancora, dunque, per 
creare un meccanismo sul tipo di 
quello della chiocciola che mettesse 
sotto controllo 11 prezzo di una serie 
di prodotti con lo scopo di costituire 
un freno all'inflazione. I commer
cianti si sono recati da Altissimo po
nendo prima di tutto una questione: 
possiamo arrivare ad un'intesa solo 
se 11 governo darà serie garanzie sul
la politica tariffarla che Intende fare. 
A tarda sera non si conoscevano in 
dettaglio tutti l temi in discussione, 
dal ministro dell'Industria t . a trape
lata solo la notizia di un accordo an
cora lontano. 

Mentre Altissimo trattava, arriva
vano notizie su possibili nuovi au
menti: gasolio e polemica del cap
puccino d'oro. Il gasolio costerà a 

partire da venerdì quattro lire in più. 
La benzina, Invece, dovrebbe dimi
nuire di dieci lire. In base, infatti, 
alle ultime rilevazioni effettuate dal
la Cee risulta che il prezzo medio del
la super in Europa è sceso u seguito 
della riduzione attuata in Francia 
dopo la scelta di liberalizzazione. 
Spetta però al Cip decidere se la ben
zina costerà dieci lire in meno. Il go
verno con ogni probabilità si orien
terà verso la fiscalizzazione del ri
basso e, quindi, tutto dovrebbe resta
re come prima. Ma se anche l mini
stri economici propendessero per 
una diminuzione del prezzo, questa 
risulterebbe momentanea. La cresci
ta del dollaro, Infatti, determina un 
aumento del prezzo del petrolio. 

Le prospettive, Insomma, sono 
tutt'altro che rosee. E c'è ti rischio 
concreto che in febbraio e anche in 
marzo l'Inflazione non solo non cali 
ma subisca un aumento. 

Intanto in diversi campi rispunta
no tensioni per quanto riguarda l'a

deguamento del prezzi. È 11 caso del 
baristi di Roma. Una dalle loro asso
ciazioni, per la verità largamente 
minoritaria, ha annunciato che a 
partire dal primo marzo, il caffè nel
la capitale costerà G00 lire, contro le 
attuali 500; il cappuccino arriverà ad 
850 lire (200 lire in più) e la brioche a 
950 lire. Questa decisione ha scate
nato la reazione di altre associazioni 
del baristi. La Fipe," aderente alla 
Confcommerclo, la giudica «scndall-
stlca, provocatoria e speculativa». 
L'organizzazione ricorda, poi, che a 
Roma esiste un accordo preciso, sul
la base del quale ogni decisione In 
materia di prezzi deve essere presa 
collegialmente. L'Iniziativa dell'As-
sobar è, dunque, per la Flpe •oltreché 
assurda ed antieconomica anche 
scorretta nel confronti di tutte le as
sociazioni consorelle». Una critica 
durissima, dunque, ma anche negli 
ambienti della Confcommerclo non 
si esclude di dover andare ad un ri
tocco del listini. Un aumento — vie

ne spiegato —• ovviamente molto In
feriore, rispetto a quello proposto 
dall'Assobar. 

DI questo stesso avviso è l'altra 
grande associazione del baristi ro
mani, la Flepet, aderente alla Confe
sercenti. In un comunicato di questa 
organizzazione si afferma che alcuni 
aumenti del prezzi sono in discussio
ne, ma che le proporzioni saranno 
assolutamente inferióri rispetto a 
quelle annunciate dall'Assobar. So
prattutto l listini verranno adeguati 
per quel prodotti non di larghissimo 
consumo popolare, quali il cappucci
no, Il caffè e la brioche. 

La Flepet sostiene, Inoltre, che 
eventuali aumenti dei prezzi non so
no attribuibili agli effetti del provve
dimento fiscale di Vlsentlnl, ma 
piuttosto al caro energia (basti pen
sare — sostiene il comunicato — che 
gli esercizi pagano tra i 20 e l 30 mi
lioni l'anno di bolletta) e al caro af
fitti. 

Gabriella Mecucci 

Proposto per la Consob 
statuto «tipo Bankifalia» 

Brevi 

ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera ha raggiunto una posi
zione unitaria sulla opportu
nità di dotare la Commissio
ne per le società e la Borsa-
Consob di uno statuto di au
tonomia simile a quello della 
Banca d'Italia. Ciò compor
terà, per l'organico, assun
zioni tramite concorsi ed 
esami su temi di specializza
zione professionale. In prati
ca la costituzione ' effettiva 
dell'apparato Consob avver
rebbe in due fasi: approva
zione di un regolamento, già 
predisposto, in modo da si
stemare in via amministra

tiva il personale che già vi la
vora da molti anni; comple
tamento dell'organico tra
mite l concorsi. 

Queste proposte arrive
ranno oggi ufficialmente in 
Commissione con una sola 
incognita, quella del Tesoro. 
Infatti fra il ministro Goria e 
i parlamentari si è prodotta 
una notevole divergenza 
sull'autonomia della Com
missione negli atti di regola
mentazione del mercato fi
nanziarlo. Di qui la possibili
tà che il Tesoro ponga l'as
surda alternativa: se volete 
una commissione autonoma 
dal punto di vista dell'orga
nizzazione dovete scendere a 

compromesso sulla sparti
zione del poteri d'intervento 
nel mercato finanziario. La 
situazione è resa ancora più 
delicata dall'evidente rile
vanza politica delle questio
ni che la Consob deve diri
mere — in questi giorni, 
quella del «patto di sindacato 
di controllo su Mediobanca» 
— questioni nelle quali la De 
è abituata ad interferire pe
santemente usando, appun
to. quei poteri dell'Esecutivo 
che più non si giustificano 
una volta creato un organo 
di vigilanza autonomo, tenu
to ad agire su basi tecniche e 
con procedure imparziali. 

Revocate sospensioni alla Fiat di Cassino 
CASSINO (Prosinone) — La direzione della Fiat ha sospeso H provvedimento 
di cassa integrazione programmato dal 25 gennaio al primo marzo. La deci* 
sk>ne riguarda i 6400 lavoratori addetti alla produzione della «Ritmo» e della 
«Regata* ed è stata giustificata con «l'andamento favorevole del mercato 
dell'automobile e dall'accresciuta domanda verso i modelli della Fiati. 

Copertina del «Time» a De Benedetti 
MILANO — Con il titolo «L'abbagliante ritorno dell'Olivelli», il «Time» ha 
dedicato la copertina del suo ultimo numero e un servizio di sette pagine 
all'impresa di Ivrea e al suo presidente. 

Incontro alla Sanità per i piloti 
ROMA — Incontro al ministero della Sanità stamane per la vertenza del 
personale di volo aderente ai sindacati autonomi, che in assenza di fatti nuovi 
sfodera m un blocco dei voli per venerdì 15. 

In ripresa il tessile abbigliamento 
MILANO — Il tessile abbigliamento italiano ha chiuso l'84.in grande ripresa. 
migliorando i risultati rispetto al terzo trimestre dell'anno. È quanto si ricava 
dalla 46 ' rilevazione dell'osservatorio congiunturale tessile organizzato dalla 
Snia FIDI e e dalla Federtessile. Per la prima volta, inoltre, è il mercato interno 
a «tirare* mentre altri mercati, e in primo luogo quello Usa, denunciano una 
preoccupante «perdita di slancio». 

Assegnati i premi «Walter Tobagi» 
ROMA — A Nando Dalla Chiesa per il libro «Delitto imperfetto» e a Lorenzo 
Scheggi per le sue inchieste sulle relazioni industriali sono stati assegnati i 
premi «Walter Tobagi». Premio speciale a Sergio Turone per la nuova edizione 
della su» storia del movimento sindacale. L'iniziativa è di «Lavoro italiano». 
settimanale della Uil. 

Democrazia e consigli di fabbrica 
mini-intesa tra i metalmeccanici 
In una lunga riunione tra i segretari generali sono state decise anche le norme per il tesseramento - I 
metodi di elezione dei delegati - In caso di contrasti tra i sindacati si ricorrerà anche al referendum 

ROMA — Per ora se ne sa 
poco, l'intesa è stata tratteg
giata solo a grandi linee, una 
delle organizzazioni, anzi la 
più importante, la Fiom, non 
ha voluto rilasciare alcun 
commento. È sicuro però che 
un risultato la lunga riunio
ne dell'altra notte del segre
tari dei metalmeccanici l'ha 
raggiunto: è stata trovata 
un'intesa per la gestione uni
taria della Firn. Non sarà 
forse il nuovo «patto d'unità* 
nel più grande sindacato ita
liano di categoria, ma è sicu
ramente un segnale impor
tante che va contro la ten
denza dell'ultimo anno. Un 
anno segnato dalla •rottura-
dei 14 febbraio, ma anche dai 
giudizi separati su tante ver
tenze, dalla Merlin Gerin, al
la Marelli e per ultima l'Ital-
sider. 

Ora raccordo non farà su
perare di colpo tutte le diver
genze, ma sicuramente mu
terà il «clima» dentro la forte 
organizzazione sindacale. 

Vediamo allora che cosa 
prevede questa intesa (ripe
tiamolo: sono solo «Indiscre
zioni» e non c'è nessun testo 
scritto diffuso ai giornali). 
Per prima cosa si è superato 
il contrasto sulle regole di 
democrazia interna. Trovare 

un'intesa non deve essere 
stato un compito da poco. 
Anche in questo caso c'era il 
«veto» Cisl che si opponeva a 
qualsiasi tipo di consultazio
ne dei lavoratori. Se le orga
nizzazioni sindacali fossero 
state in disaccordo fra di lo
ro—a detta della Firn — pri
ma di andare alle assemblee 
si sarebbe dovuto per forza 
trovare una mediazione tra 
le sigle. Con tutti i rischi di 
paralisi dell'attività sindaca
le che questa tesi comporta. 

Ora invece, fermo restan
do che le tre organizzazioni 
hanno tutto l'interesse a ri
cercare su ogni argomento 
una sintesi unitaria, si è sta
bilito che in caso di diver
genze «irrisolvibili» l'ultima 
parola spetterà ai lavoratori. 
Anche con Io strumento del 
referendum. Che potrà esse
re richiesto da una delle 
componenti del sindacato o 
dal consiglio di fabbrica. E il 
referendum, chiunque sia a 
sollecitarlo, dovrà essere ge
stito unitariamente dalla 
Firn. 

Altro argomento, 11 tesse
ramento. Rimarrà la «dele
ga» unitaria anche alla sola 
Firn, ma all'atto dell'iscrizio
ne i nuovi tesserati verranno 
sollecitati a compiere anche Pio Galli 

la scelta di una confedera
zione. In questo modo si spe
ra di non iscrivere più nuovi 
•unitari», come vengono cioè 
chiamati quei lavoratori — e 
sono ancora trecentomlla — 
che sono tesserati solo alla 
Firn, senza altra scelta. Per 
chiarire ulteriormente i rap
porti fra le sigle è stato an
che deciso che gli «unitari» 
entro ottobre (in un primo 
momento si pensava entro 
marzo) dovranno indicare a 
quale confederazione deside
rano appartenere. 

Dopo ottobre, quando la 
Fiom, la Firn e la Uilm 
avranno chiara la loro forza 
di rappresentanza, saranno 
ripartite anche le risorse 
economiche. Rispettando 
percentualmente i rapporti 
interni. Fino ad allora, in 
pratica per tutto quest'anno, 
varrà la vecchia regola, quel
la secondo cui i fondi sono 
divisi secondo le cosiddette 
•quote storiche». Nel *72 in
fatti quando si diede vita alla 
Firn, le organizzazioni deci
sero di stabilire rapporti 
convenzionali assegnando 
alla Fiom il 43% della rap
presentanza, alla Firn il 34 ed 
alla U.lm il 23%. C'è da ri
cordare — comunque — che 
quei rapporti già allora non 

corrispondevano alla realtà 
perché la Fiom, anche tredi
ci anni fa, organizzava più 
del 50% degli iscritti. 
- Ancora, l'intesa dell'altro 
giorno riguarda anche il me
todo d'elezione del consiglio 
di fabbrica. È stato deciso 
che il delegato non sarà più 
scelto solo in base al gruppo 
omogeneo, ma «farà riferi
mento ad aree produttive più 
vaste». In questo modo si ga
rantirà nel consiglio di fab
brica — che continuerà ad 
essere il soggetto contrattua
le del sindacato in azienda — 
la rappresentanza di tutti I 
gruppi sociali dello stabili
mento. È stato confermato 
anche il metodo d'elezione: 
tutti i lavoratori potranno 
esprimere le loro preferenze 
su scheda bianca. Le orga
nizzazioni sindacali, comun
que, potranno indicare pub
blicamente i propri candida
ti. 

Dalla lunghissima riunio
ne dell'altra notte, comun
que, qualcosa della vecchia 
Firn s'è salvato: l'ufficio in
ternazionale e la sede nazio
nale, a Roma. È poco, ma da 
lì si può ripartire per rico
struire questa parte impor
tante del sindacato unitario. 

Stefano Bocconetti 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Con i suoi 40 mila disoccupati, pari all'I 1,80% 
della popolazione attiva (un punto e mezzo in più rispetto 
alla media nazionale), l'Umbria si pone ai primi posti in Ita
lia per la situazione della disoccupazione. In soli 4 anni, 
dair80 ad oggi, c'è stato un Incremento dei disoccupati valu
tabile intorno al 42% (rispetto al 4 1 % nazionale). Oltre il 60% 
delle persone in cerca di occupazione sono donne; coloro che 
sono alla ricerca della prima occupazione sono il 50%. I gio
vani alla ricerca di un lavoro (quelli compresi tra i 14 ed 129 
anni) rappresentano il 75% del totale dei disoccupati. I diplo
mati ed 1 laureati sono a loro volta il 52%, la metà insomma 
dei giovani in cerca di lavoro. 

Questo il quadro drammatico della situazione economlco-
occupazionaie dell'Umbria. Queste quindi le ragioni che han
no spinto l'esecutivo umbro ha chiedere un consiglio regio
nale straordinario per discutere proprio sul temi della disoc
cupazione invitandovi le forze politiche le altre Istituzioni, gli 
industriali, 1 sindacati e quanti, con la loro opera, potranno 
svolgere un ruolo importante ed attivo per il superamento di 
questa crisi. 

L'Umbria — ha detto Germano Marrl, presidente della 
giunta regionale — non domanda e non vuole assistenza. La 
regione ha In sé tuttora le forze umane, imprenditoriali, per 
affrontare e superare positivamente la crisi. Ma è necessaria 
l'opera di tutti e che tutti si assumano le proprie responsabi
lità. Mani, nel suo Intervento, ha individuato quali devono 

Disoccu
pazione 
l'Umbria 
ha 
un piano 

essere gli elementi sui quali intervenire: esistono nella regio
ne aree di sviluppo nelle quali intervenire, sono potenzialità 
che devono essere esaltate. L'Umbria non si trova affatto in 
un era post-industriale. In secondo luogo limitare le rendite 
finanziarie che bloccano gli investimenti e permettono spe
culazioni ingiustificate. E poi è fondamentale l'intervento 
dello Stato, uno Stato che non ha mai programmato l'econo
mia. Con questo — ha detto Mairi — non vogliamo dire di 
auspicare una economia statalizzata, ma una presenza attiva 
e seria dello Stato nella programmazione economica. Ri
spondendo agli industriali il presidente ha detto che è fuor
viarne il tentativo di imputare tutte le colpe della crisi al solo 
costo del lavoro. 

Dopo di lui è intervenuto Francesco Mandarini, assessore 
regionaleal Bilancio, che ha illustrato il documento realizza
to dalla giunta regionale proprio in occasione di questo con
siglio regionale. Un vero e proprio dossier sulla situazione 
economica in Umbria; gli interventi della Regione; le propo
ste per lo sviluppo attraverso 1 diversi piani (di sviluppo, 
sanitario ed urbanistico territoriale) predisposti dalla Regio
ne, unica in Italia ad averlo fatto. Mandarini ha poi detto che 
la politica di programmazione regionale è In grado di rispon
dere positivamente ai nuovi termini del rapporto svilup
po/occupazione. Ma quello delle istituzioni rappresenta una 
parte minima del lavoro che è necessario fare. 

Franco Ararti 

Al 40° della Coldiretti 
Lobianco accusa il governo 
e parla di «larghe intese» 
Dure critiche a una politica economica che condanna l'agricoltura - Craxi fischiato 
dalla platea - Un accordo tra forze popolari per «una seconda riforma agraria» 

ROMA — Un misto di legit
timo orgoglio e di preoccu
pazione per l'avvenire era il 
sentimento dominante alla 
manifestazione per 11 40* an
niversario della Coldiretti. 
Orgoglio per la strada per
corsa dal 1944 ad oggi che ha 
consentito — per usare le pa
role enfatiche di Arcangelo 
Lobianco — «di trasformare 
11 mondo rurale e contadino 
nazionale da massa conside
rata per secoli appendice 
marginale ed esercito di ri
serva, in forza sociale capace 
di progettare e di definire 11 
proprio avvenire»; ma anche 
preoccupazione perché oggi, 
più che in ogni altro momen
to, un avvenire carico di mi
nacce si prospetta per la no
stra agricoltura. 

Il presidente della Coldi
retti, Lobianco, non è sfuggi
to al problemi di oggi, riba
dendo le proposte già avan
zate dalla sua organizzazio
ne e richiamandosi costante
mente alla necessità di 
un'intesa fra. «le forze politi
che di matrice popolare e 
operaia» che possa portare 
ad una «seconda riforma 
agraria» come avvenne negli 
anni • immediatamente se
guenti la Liberazione. 

C'era tra l numerosi colti
vatori presenti alla celebra
zione del 40* della Coldiretti 
Insofferenza e anche sfidu
cia per come il governo In
terviene nella politica agri
cola nazionale; una insoffer-
renza che si è colta netta
mente e che si è manifestata 
anche nel fischi che hanno 
accolto l'arrivo del presiden
te del Consiglio Craxi, che 
sono riecheggiati quando a 
Craxi è stata consegnata 
una medaglia della Coldiret
ti (la stessa medaglia l'han
no ricevuta 11 presidente del 
Senato Cossiga, della Came
ra Jottl e del Cnel, Storti), e 
anche quando ha iniziato il 
suo discorso di saluto, fischi 

Arcangelo Lobianco 

cessati dopo che 11 presidente 
della Coldiretti Lobianco ha 
richiamato l coltivatori ad 
un «maggiore rispetto delle 
Istituzioni democratiche e a 
non assumere posizioni pou-
jadiste». 

Craxi non ha potuto far al
tro che ammettere, nel suo 
intervento, che larga parte 
delle critiche che vengono ri
volte al governo hanno un 
loro fondamento dato che il 
deficit alimentare italiano si 
aggira sui 10 mila miliardi 
all'anno e che per questo 
«non tornano i conti dell'a
zienda agrìcola Italia». -

Una celebrazione, quindi, 
tutt 'altro che formale quella 
del 40* della Coldiretti, sulla 
quale ha pesato 11 difficile 
momento che attraversa l'a
gricoltura italiana e con essa 
tutto il Paese. Lobianco ha 
parlato di «un gelido vento di 
Indifferenza che sembra ali
tare nella società nazionale, 
di fronte alla progressiva 
erosione e all'accantona-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco -
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 2 / 2 
2016.15 

614.82S -
201.565 
543.64 

30.66 
2209.275 
1914.50 

172.325 
15.156 

1368.35 
1508.45 

7.688 
722.75 

87,545 • 
214.135 
217.355 
295.565 

11.25 
11.156 

11 /2 
2003.40 

614.75 
201.37 
543,14 

30.67 
2212.475 
1911.85 

172.055 
15.107 

1366.875 
1495.95 

7.67 
718.225 

87.377 
213.785 
216.85 
294.875 

10.90 
11.13 

Protestano i 28 mila 
forestali calabresi 
Manfestazione a Catanzaro - Contestato il dise
gno di legge del governo in discussione al Senato 
— Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il ministro 
del Tesoro Goria nella sua 
ultima intervista lì ha dipin
ti come l'esempio più macro
scopico della improduttività 
nazionale: «piantano gli al
berelli — ha detto il ministro 
— e poi li bruciano per ri
piantarli di nuovi». Ne è usci
ta fuori una polemica di fuo
co, tutti a difendere questi 
benedetti forestali calabresi, 
anche i democristiani del 
luogo che — con dichiarazio
ni indignate (e assai stru
mentali) — si sono buttati 
contro il compagno di parti
to ministro. Ma come si «di
fendono» loro, i diretti inte
ressati, i 28 mila braccianti 
forestali della Calabria da 
anni e anni al centro di pole
miche e discussioni? Ieri 
mattina a Catanzaro c'è sta
to un combattivo attivo re
gionale dei forestali calabre
si indetto dalla Federbrac-
cianti Cgll. Oltre mille perso
ne stipate nel teatro comu
nale del capoluogo calabrese 
proprio alla vigilia dell'avvio 
della discussione in Senato 
— prevista per oggi — della 
•legge-Calabria» in cui ai fo
restali sono riservate amare 
sorprese. Il primo motivo 
d'allarme — al di là delle In
caute dichiarazioni di Goria 
— è anzi questo: se il disegno 
di legge del governo passerà 
ben 15 mila forestali saranno 
infatti licenziati. «Certo — 
dice Placido Napoli segreta
rio regionale della Feder-
bracclantl Celi — va bene 
l'Intervento pluriennale pre
visto nella legge, i plani di 
bacino: ma i finanziamenti 

non bastano». Il governo par
la di 2.120 miliardi in sei an
ni, cifra che non basterà a 
pagare neanche gli stipendi 
per tutti. Poi c'è il nodo del
l'affidamento del lavoro col 
sistema degli appalti alle dit
te private e il contempora
neo blocco delle assunzioni 
nel settore per sei anni che 
provocheranno — appunto 
— il licenziamento di 15 mila 
addetti. E sarebbe — hanno 
detto in molti ieri mattina 
all'attivo, che è stato poi 
concluso da Alfonso Torsel
lo, segretario della Cgll cala
brese — un colpo durissimo 
per tutto il già precario ap
parato produttivo della Re
gione. Moltissime le critiche 
alla giunta regionale: «nes
suno impegno — dice ancora 
Napoli — di quelli assunti 
dall'assessore Battaglia per 
l'elaborazione dei piani d'oc
cupazione, dei programmi di 
bacino, ecc. è stato attuato e 
fra meno di un mese riapri
ranno i cantieri». Le uniche 
misure prese dalla giunta re
gionale — visto l'approssi
marsi delle elezioni — sono 
lo stanziamento di fondi a 
singoli comuni che ripetono 
la tradizionale pratica clien
telare delle mance, con l'as
soluta mancanza di pro
grammazione. Addirittura 
ieri mattina è stato citato l'è» 
semplo — questo sì emble
matico — dell'intervento 
dell'assessore Battaglia (de) 
a favore di una circoscrizio
ne di Reggio Calabria per la 
sitemazlone di sedili e di ver* 
de pubblico da parte dei fore
stali. 

Filippo Veltri 

Bettino Craxi 

mento del fondamentali va
lori dai quali è nata e si è 
consolidata la repubblica 
italiana», ha criticato le scel
te di politica economica che 
hanno significato «abbando
no della politica dello svilup
po territoriale equilibrato, 
privilegio assoluto allo svi
luppo industriale nella ipo
tesi che l'esportazione del 
prodotti manufatti avrebbe 
compensato l'aumento delle 
importazioni agricole, ade
sione Incondizionata del 
Mercato Comune». Oggi la 
nostra agricoltura — ha det
to Lobianco per riproporre la 
necessità di una «seconda ri
forma' agraria» — chiude 
una fase dello sviluppo at
tuato In questo dopoguerra 
per adattarsi alle nuove for
me di concorrenza poste In 
atto dai sistemi agro-ali
mentari internazionali. Pe
sano sulla nostra agricoltura 
gli effetti della attuale crisi 
comunitaria, che impedisce 
anche che si possa giungere 
alla stesura di un vero e pro

prio plano agricolo naziona
le senza l'acquisizione di cer
tezze u livello comunitario. 
Lobianco ha parlato di «Im
barbarimento della vita poli
tica nazionale» e ha auspica
to un «patto tra onesti per tu
telare* l'autentico mondo 
produttivo agricolo dalle 
nuove camorre e dalle più 
agguerrite mafie che stanno 
penetrando nelle associazio
ni con II rischio di travolger
le». 

Riprendendo concetti che 
già aveva espresso recente
mente nel suo saluto alla VI 
conferenza agraria del Pel, 11 
presidente della Coldiretti 
ha ribadito che «siamo Indi
sponigli ad imprevedibili 
restaurazioni, contrari a in
naturali blocchi sociali e a 
formule di alleanze amman
tate di indefiniti riformismi 
fra ceti determinati che 
acuirebbero le tensioni so
ciali. Siamo disponibili Inve
ce a convergenze sociali, le 
più ampie possibili». 

Lobianco ha affermato di 
ritenere necessario un patto 
da sottoscriversi da parte di 
tutte le forze sociali e pro
duttive del paese per garan
tire il superamento della cri
si economica. «Un patto — 
ha detl o — che non abbia per 
oggetto sempre e solo il costo 
del lavoro», ma pochi e ben 
individuati punti necessari 
per la ripresa produttiva». 
Anche per questo la Coldi
retti è contraria al referen
dum sulla scala mobile e Lo
bianco ha invitato le forze 
politiche e sociali alla ricerca 
di intese che possano evitar
lo per non accentuare lo 
scontro tra i lavoratori. Il 
quadro politico, ha aggiunto 
Lobianco, sta oggi scarican
do le sue contraddizioni sul 
sindacato. Non giova a nes
suno puntare sulla divisione 
del mondo del lavoro. 

Bruno Enriotti 

Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 
in zone turistiche del nord Italia 

colonie - resldences 
case di riposo - ville padronali 

alberghi senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 

Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 - 32.34.41 . 

LNUO/O 

L< 
Provincia 
di Milano 

Venerdì 1S Febbraio ore 21.00 
Patuio lombardi - Corso Muntone. 35 • Milano 
Tat ola rotondj: * 
ENTI LOCALI E PROGETTO FORMATIVO: 
Le forme e i modi dell'interdiscìplinarilà 
Parteciperanno. 
UundcviUdcmic fur òfTcniliche «crwallung. Repubblica Federale Tedesca 
Ci*il Servite College. Inghilterra 
Ecole Nalionale d"Adminr>irjiion. Franili 
InMituo Njcionul de Adnunnlraciun Puhlica. Spagna 
Scuola Superiore di Pubblica Amminulraiionc. tuia 

®> \ 

Rosario Minna 
Breve storia della Mafia 

Dalle piccole prevaricazioni nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

Lire 10.000 

Giuseppe Fava 
Mafia 

Da Giuliano a Dalla Chiesa 
Il "j'accuse" del giornalista assassinato. 

U è 12.000 

Giuseppe De Lutile 
Storia dei servizi segreti 

in Italia 
Dal SIM al SIFAR al SID, la ricostruzione di 

oltre mezzo secolo dì attività dei "corpi 
separati" al di là delle verità ufficiali. 

Lire 16.500 

a Editori Riuniti 
• 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

* .e 


